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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 settembre 2017, n. 1427
Diritto annuo da corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 L.R. 44/75) 
delle acque minerali e termali ai sensi art. 28 L.R. 30 Aprile 2009 n. 10. (Anno 2017).

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Filippo Caracciolo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue:

L’art. 28 della Legge Regionale 30 aprile 2009, n. 10 ha apportato modifiche alla L.R. 28 Maggio 1975, n. 44 
(Disciplina delle attività di ricerca e coltivazione delle acque minerali e termali) in ordine al diritto annuo da 
corrispondere per l’attività di ricerca (art. 7 L.R. 44/75) e coltivazione (art. 22 LR. 44/75) delle acque minerali e 
termali stabilendo, inoltre, che il diritto annuo succitato, deve essere determinato annualmente con delibera 
di Giunta Regionale.

Per l’anno 2009 il diritto annuo è stato determinato dallo stesso art. 28 della L.R. 10/2009 fissandolo in € 
30,00 per l’attività di ricerca e in € 50,00 per la coltivazione delle acque minerali e termali.

Per l’anno 2010 il diritto annuo è stato fissato con Delibera di Giunta n. 1314 del 03.06.2010 in € 130,00, 
per ettaro o frazione di ettaro, a carico delle Ditte che provvedono all’imbottigliamento delle acque minerali, 
mentre per quelle destinate ad “altri usi”, il diritto annuo è stato fissato in € 100,00, sempre per ettaro o 
frazione di ettaro. Inoltre, il diritto annuo per le attività di ricerca è stato fissato a € 60 per ettaro o frazione 
di ettaro. Tali importi sono rimasti invariati anche per l’anno 2011, 2012 (D.G.R. n.1023/2012), 2013 (D.G.R. 
231/2013) e 2014 (D.G.R. 196/2014).

Ciò premesso, per l’anno 2017 si propone di confermare gli importi dei diritti annui come da ultimo 
determinati, nelle more dell’approvazione della nuova legge, che di seguito si riportano:
- per l'attività di ricerca delle acque minerali e termali: € 60,00 ( Euro Sessanta/00) per ettaro o frazione di 

ettaro;
- per la coltivazione delle acque minerali e termali destinate all'imbottigliamento: € 130,00 (Euro Centotren-

ta/00) a ettaro o frazione di ettaro;
- per la coltivazione delle acque minerali e termali destinate ad "altri usi": € 100,00 (Euro Cento/00) per etta-

ro o frazione di ettaro.

Fermo restando che l'utilizzazione delle acque come sopra descritte presuppone regolare autorizzazione 
da parte delle autorità igienico-sanitarie competenti e che per "altri usi" si intende:
- l'utilizzo al minuto delle acque minerali e/o termali alla sorgente;
- l’utilizzo delle acque minerali e/o termali nei centri termali. I versamenti dovranno essere eseguiti presso i 

seguenti riferimenti bancari:

N.RO CONTO 
CORRENTE

ISTITUTO INTESTATO A CODICE IBAN
CODICE 

BIC‑ 
SWIFT

46032
BANCO DI 

NAPOLI

CONTO 
TESORERIA 

UNICA 
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Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e o Concessione di acque minerali e termali anno 2017.
Per agevolare il pagamento del diritto annuo è prevista, previo autorizzazione della Sezione Rifiuti e 
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Bonifiche — Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto 
disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, 
bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o 
rimborsi di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che 
il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, risultando 
impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per l’Amministrazione 
regionale al recupero dilazionato”

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio 

Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150.
All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e 

per la quota interessi al cap. 3072009, si provvederà con atto dirigenziale, della competente Sezione Rifiuti 
e Bonifiche (oppure Servizio Attività estrattive), sulla base dell’esigibilità dell’obbligazione di entrata ai sensi 
del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs 118/11 e 
s.m.i.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Attività Estrattive e 

del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare e fare propria la proposta dell'Assessore alla Qualità dell'Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata;

- di determinare per l'anno 2017 il diritto annuo, così come definito dall'art. 7 della I.r. 44/75, come sostituito 
dal comma 1 art. 28 I.r. 10/2009, in € 60.00 (euro sessanta/00) per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso 
nel permesso di ricerca delle acque minerali e termali, fino all'approvazione della nuova legge.

- di determinare per l'anno 2017 il diritto annuo, così come definito dall'art. 22 della I.r. 44/75, come sostitu-
ito dal comma 3 art. 28 I.r. 10/2009, fino all'approvazione della nuova legge, in:
• € 130.00 (euro centotrenta/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione di acque 

minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per l’imbottigliamento;
• € 100.00 (euro cento/00), per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nella concessione per l’utilizzo 

acque minerali e/o termali, a carico delle ditte che utilizzano le acque per “altri usi” (così come definiti in 
premessa).

- I versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari entro la data del 30.10.2017 :
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Causale: Diritto annuo per Permesso di ricerca e/o Concessione di acque minerali e termali anno 2017.

- di demandare al Dirigente cella Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Conten-
zioso della Regione Puglia, qualora l'operatore ometta di versare il suddetto contributo;

- di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche l'applicazione e la gestione di quanto 
stabilito con il presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione, a cura del Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, sulle pagina web del Servizio;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente delibera-
zione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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